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SOIUZIONE 
Sotto queata titolo, Giovanni Bovio, 

iuvla da Napoi', alla Tribuna, un ma-
gisirale «rtioolo, che riproduciamo per 
intero, faceodo però nostra la nota ap-
fostavl dall'autorevole giornale rocaano, 
e oioè ciie anche chi non divida i ptin-
eipii dello seritloro, e non «ig ammetta 
tutti i giudizi, non potrà non riconosMre 
come uomini e cose eiino guardate, tn 
quitto arijcolo, da un punfo di vista e-
thvatmimo — e comi aia profonda­
mente giusto il concetta a cui esso si 
(«ipira: 

« Leggo talvolta aorlttori ai quali par 
dì salirò un osotimetro eopra là folla 
(̂ nando le dioono parole aspre. Il dif-
flpile k dire la verità ai potenti inn^oti 
ni quali la folla è prostrata insieme oo' 
suoi aoeasatori. 

Il ppt.ento questa volta è Franceeoo 
Crispl; ed a lui la verità va nuda. 

L'on, Crispi è il potente del giorno 
ili Italia, meno per ì'ufBoio (oggi gli uo­
mini egregi dUceodooo al banco de' mi-
nl8t^} obé.'per l'aspettHziooe. 

Sono qiiì^tioni minute te nell'appa-
reote soluzione di quest'ultima crisi la 
vittoria si debba cercare nella rapida 
conversione a sinistra doll'on. Depretis 
q nell'aocorgimetito dell'on, Crispi che 
ruba il funerale alla Destra ohe ri-
im4ore; o se mentre i dissidenti ordi­
vano la coalizione \a un modo, Criepi 
l'attuava in un altro. La questione è : 
se quest'I coalizione sia una soluzione o 
un'altra fase, forse l'uilioia, del ti'ssfor-
mismo. 

Occorre metterla bene e tutta la quo-
sliout!, perohè il paese ci ha da T«der 
chiaro : ogni inganno oggi si sconta con 
.un disastro, stretti come siamo da' più 
tristi effetti di quelle cause che da 
molti aool tormentano il paese. 

Uu crescente disavanzo morale, poli­
tico ed economico, non potuto più dis-
g'mulare, indicava Crispi al Oaverno 
dello Stato, 

Mal . un uomo — dal 1860 — ò sa­
lito in condizioni cosi difficili al potete : 
difficoltà avvertita dal paese ed espressa 
dal Crispi nella sua circolare; difficoltà 
chiarita da questa sentenza : che è piò 
arduo rifare un paese che farlo. Oggi 
Crispi tenta opera più rischiosa ch^ non 
preparando il transito del Mille. 

Sappiamo che i restauratori — quando 
riescóóo — hanno più travaglio che 
non i fondatori, a meno gloria ; « que­
ste verità deano agli animi generosi 
quella disposizione ood'easi non si at-
tentano di moltiplicare gli ostaooli ad 
pu uomo che deve superarne tanti e non 
creati da lui. Meglio è per orci consi­
derare l'uomo e il dilemma ohe gli si 
impone. 

L'uomo è. un valore ; come tale ama 
e stima i valenti ; sprezza o mal tollera 
gli intriganti-r. depn.tati, aesatorì o mi* 

. nistri ohe siano — aolleoiti di s.î lire o 
di mantenersi per vie coperte.; mostra 
aperto i suoi sentimenti, confida a pochi 
i suoi pensieri ; sentimenti e pensieri 
gli traboccano nel primo impeto della 
coociq.tis, Allora, dopo una stentata di-
gréssjpna diplomatica o no esordio dot' 
trinale, ei vibra una frase che compen­
dia; la. situazione. Quella è la.forza del­
l'uomo. 

Del suo valore ha tanta opinione quan­
ta è bastata a fare accettare il Mini-
st(9Ea, in questi tempi a ini, coi la pos-, 
Bibiiiìà giovava più della realtà ed a 
cui è sparsa concessione l'accettazione. 
Avrebbe accettato anche un paio di 
«ouservatori nel Ministero, col oonviu-

. «imento irremovibile «he s| ^afabbs 

ohiamato sempre Ministero Òriepi, e di 
avere colleghi esecutori. 

La quietione di aspettare un po' di 
mesi 0 di giorni par tirar su una pre­
sidenza Crispi invece di Depretis, non 
esiste per Crispi. Se egli è ministro, è 
Ministero Crispi. 

Io mezzo a questa flacohezia di uo­
mini pubblici appoggiantisi l'uno all'al­
tro e tutti a Depretis, questo giudizio 
autologo del Crispi è una opinione di 
ah la quale si eleva a ooraggio, ohe par­
rebbe megalimania in altr) uomo ed 
in lui no: io lui 6 il giudizio sommario 
della sua vita, nella quale col voler 
torte faceva, Incitava a fare, e il tatto 
non era mai complmauto, era ioizio del 
da fare. 

Ricordo ohe quando Del. 1ÌI78 gli si 
feoe quasi nn processo parlamentare p$r 
l'abolito Ministero di agricoltura e com­
mercio, IO, che lo quella baruffa In fa­
miglia leggevo la prima data del disfa­
cimento di un grosso partito, uscii dalla 
Camera presentendo {a non lontana rea­
zione di Crispi, ciie scoppiò I' 11 di­
cembre, ed incontrai no vecchio di De­
stra che mi disse ; Oggi abbiamo seppel­
lito Crispi, — Avete cementato bene la 
pieltaf r- Si. — ^d egli la spezierà, 
I mincAioni oiuoiono. 

Quel vecchio voterà sempre per Cri­
spi, io 00. 

Or questo profilo dtiU'uomo non è un 
lusso letterario — c'è altro da fare — 
è la rapida delineazione del carattere 
rispetto alia prevedibile opera di lui, in̂  
nanzi ad avvenimenti che s'imporranno 
a lui ed a noi. 

Quest'uomo dunque torna — come 
scrissi in Uoniint e l'empi — quando 
una gravo condizione del paese lo im­
pone più alla Corooa che al parlamento. 
Torna e non può ripetersi, perchè la 
prima volta dovè con qualche alto au­
toritario, dileguare di subito le preven­
zioni che lo figuravano innanzi alla Corte, 
ed oggi torna di fronte netto e rigido 
il dilemma: « 0 realizzarsi o morire». 

Realizzarsi, in che T 
Nel suo programma, io quello che 

gli ha dato autorità e nome, e lo ha 
distinto anche da' vicini, e ha fatto ve­
dere ohe con esso sì debbono rigenera­
re le istituzioni degenerate, ed ha messo 
l'Italia e l'Europa in quell'aspettazione 
qbie significa : « Se quest'uomo sbaglia, 
una gran prova fallisce per le istitu­
zioni. La catastrofe di lui non parrebbe 
individuale ». 

Questo programma veramente gli si 
era venuto aanottigliando di anno in 
anno, ma alcune linee gli erano ancora 
restate ancora dalle quali potesse di-
sceruersi l'arcbilatlure nuova di questa 
reggia con finestre borghesi e cpp, B,trio 
rustico. 

Senato elettivo, sindaco elettivo, di­
ritto elettorale, eleggibilità e scrutinio 
allargati, indennità ad ogni lavoro, com­
preso il lavoro legislativo, tributo pro­
porzionale — ecco alcune linea conver­
genti al motto: Zlemocratizzare la mo­
narchia. 

Non basta. Le buone leggi senza buon 
metodo di governo sono bugie con faccia 
di verità. 

Nel potereeeecutivoa.il segreto dqlla 
prosperità pubblica­

si può avere, come l'on. Depretis 
ebbe, l'onore di firmare la più grande 
riforma — la riforma elettorale — e 
farla una gran trappola. 

Anohe una severa legge di responsa­
bilità mln'steriale resterebbe illusoria, 
seoza.tt^erità di governo. Ed il Crispi 
indicò le due note essenziali di nn go­
verno sincero; indipiiodeuza politica da 
ogni influenza straniera e la severa ese-
ouzione delle leggi. 

Nelle leggi l'alito della sovranità na' 
zionale, nel governo l'onesta indipen­
denza, restituiranno, egli afferma, all'I­
talia Il carattere del risorgimento na­
zionale per eoi la rivoluzione fu fatta, 
fu giuit'flcats e rioonuscinta. 

Cosi la monarchia si domooratizza e, 
democratizzandosi, unisce veramente l'I­
talia, cioè compie l'unità geografica nel­
l'unità morale. 

Programma, nomo,' tempo, oggi si 
fondono, resta a vedere sa si possano 
fondere col sistema, se cosi cioè possa 
realizzarsi la monarchia democratica. 

Intorno a ciò qualunque giudizio a 
priori parrebbe seoipre . metafisico ; a 
priori ei può dire soltanto che se Crispi 
non ci riesce, è un disastro pel suo pro­
gramma, per Ini e pel sistema. 

L'arrivo di quest'uomo al potere é 
dunque benefico, è sempre, nna soluzione, 
comunque si voglia intendere questa pa­
rola, è c o che bisogna, una soluzione. 
Co"! Mazzini prevedeva : nna soluzione. 

Ed ora vediamo quest'uomo, questo 
avanzo e preparatore dei Mille, questo 
prodittatore di Garibaldi e antagonista 
di Mazzni questo indomita più astiato 
e percosso e più emergente, quando più 
viooilore degli avversari più odiato dai 
vicini, questa tanto aspettato e discusso 
ministro, vediamola vecchio nella lotta 
col destino cioè col siste;ma. Vediamolo 
con In mano II suo programma e di 
fronte a tutte le foriie conservatrici d'I­
talia collogate con la renaiono europea, 
in mezzo a ministri lenti, a parlamenta 
scettico, a democrazia ' parata a sbra­
narlo, a nazione, per lunghi dieinganni, 
diffidente. 

Vediamolo. Egli deve rimuovere, in­
nanzi tutto, e presto, alcuno preven^looi 
che sembrano personali a portano II 
suggello della storia. 

La primi), che gli avvocati poterono 
riuscire giuristi eccellenti, prolissi sem­
pre, eloquenti qualche volta e qualcuno, 
uomini di Stato mai. 

Se nello Stalo egli lasoierà orma di 
valore, quello sarà segno ch'egli non 
nacque avvocato e si rassegnò al me­
stiere per vivere. 

Testé in Francia l'avvocato Gambetta 
annunziava l'avvenimento del gran mi-
nintero e dato l'acnuazio, erano finiti 
il ministero e l'uomo. 

La ragione è chiara : il Dio Stato è 
geloso e vuole a aè tutto l'uomo. E 
l'uomo di Slato deve sentire, peossare, 
parlare, sognare lo Stato : deve cono­
scerlo nella tradizione e nei genio della 
sua n.iziooe e nelle differen-e dalla al­
tre naziou.i : deve avere potente l'intui­
to delle iniziative, sicuro l'intelletto dei 
mezzi : è tutta un^ vita. Quel Dio non 
accetta il tempo residuo dei tribunali e 
le abitudini della curia, 

La seconda, egli deve con rapida 
prudenza di tatti atlenuara ne' più il 
convincimento che le cose e gli uomini 
dei potere civile in Italia sono venuti 
cosi degradando che ultimo de' politici 
avveduti e tenaci pare sia rimasto il 
papa. E con queste parole intendo di 
avere risposto a ciò ohe dice di me 
l'Osservafore Aomano del l.o aprile, 

E, superate le prevensioni personali, 
resterà il difficile dell'obbiettivo, che 
consiste nei sostituire alla politica dalle 
coalizioni dioaetiche, la politica naziona­
le. E poiché non è un armeggiar di 
parole — come vanno ripetendo quelle 
anime sciocche alle quali il pensiero 
sfugge — io voglio determinare brava, 
mente ciò che s'intende per politica-, 
nazionale. 

Due necessità cougiuote siiecilarono 
e fecero tipica In Europa hi rivoluzio' 
ne italian.'i : unild e laiàlà. 

Ili quelle due c'è una civiltà nuova 
e senza quelle non c'è Italia. 

Una f.ilsa politica estara ci ha fatti 
dlmeDiichi dell'unità; ed una peggioro 
politica interna si ha resi non curanti 
della laicità. 

Sismo rimasti senza scopo, .senza 
missione, e, scaduti dalla nostsa ragio­
ne di essere, siamo venuti giù, di anno 
in anno, come gente che brancola, che 
si trova a Vienna, che si trova io A-
frica, senza sapere perobè va, dove va, 
se o'ò grandezza, ee c'è onore. 

Oli espedieuti e le tramo di beffardi 
intriganti ban preso il posto della poli­
tica : improvvisano e dlsfanco ministri, 
oonaìgiiann Impresa compromettenti l'es­
sere e il decoro dello Stato. Atei, s'io-
ginocch'ano innanzi a simboli cattolici 
che negano il penriero italico a teataoo 
couolllazioni esiziali ai due poteri ; in­
creduli, osano tentare imprese di nazió­
ni che credono a qualche coss, sia in 
un loro DIO, sia in un loro diritto ed 
in una loro missione. Quali imprtse non 
dico eroiche ma virili può osare no 
paese deviato dalla sua origi.iO e ddl 
sno genio^ 

Ora vediamo se c'è ohi osi riaffer­
mare l'nnltà in faccia alle altre poten­
ze e la l.iioità di fronte ai Vaticano, e 
se quest'uomo si chiami Francesco Cri­
spi, Vediamo se c'è ohi rialzi il paese 
(ina alla sua ragiono di esaere, costi­
tuendo alia politica delle Curii la poli, 
tica della nazione, e se quest'uomo do, 
pò essere stato tanta parte della rivo­
luzione sia destinato ad esser luì l'ar­
tefice del rinnovamento del suo paese. 
Vediamo, dico, se questo uomo soprav­
vissuto a tante lotte, non sia destinato 
a sopravvivere a so medesiOia per pro­
vare con lingua di fatti olio se la pa­
tria sua, che tanto costa, non dev'esse­
re un gran paese, è meglio che non sia. 

E se egli non ha da far questo, non 
ha da far nulla. Ogni ultra cosa po­
trebbe farla l'on. Saracco, l'on, tal al­
tro, l'on, prefetto o commendatore o 
eco.,, L'Italia resterebbe sempre un 
paese fatto per \ medagliai, per gli ap­
paltatori e per aimili uomini serii. 

Al fatto, dur̂ que. Più anni io aspet­
terei; ma ogii è vècchio, e gli avveni­
menti oggi non danno indugio. 

Al fatto. Non avrà assalta dalla De­
stra, ohe conta uno a due lottato.'i e 
senza seguita ; l'avrà, come Atteone, 
da' pro|<ri cani. 

Ma di se stesso egli deve temere, di 
se solo : che l'animo non gli si disfran­
chi nella prima ora di lotta contro il 
sistema. Altro è l'eroismo bolloute di 
chi guida una rivoiuziooe, altro l'eroi, 
smo fretdo di chi rinnova uno Stato. 

Gli uomini di parte nostra non han­
no a dolersi dall'avreniinento di Crispi 
al potere. £ la gran prova dell'est ejit, 
non non. Non basta che questa prova 
siasi fatta negli animi di pochi o di un 
partito, bisogna ohe si taccia nella co­
scienza del paese. 

Won aspello^ione inerte ma vigile in 
questa lotta Ira un uomo ei un sistema : 
questa a me para la prudenza della 
democrazia, 

Gio»an»i Bovio. 

CORRIERE DI FIRENZE 

(NOSTRA CoasispoNoamA). 

Vlrenae , 17 aprile I8ST. 
Volevamo riparare ad una omissione ; 

ma le nostre forze non sono state suf­
ficienti. In queste feste dal più al me­
no, nella commissione di pubblicità, fi­
gurano tutti i giornali dei vari compar­
timenti italiani, il solo Veneto è stato 
dimenticato. Ora, siccome il Veneto 
costituisce uni delle parti più deliziose 
e artistiche d'Italia, fu fitte osservare 

a chi di spettanza questa lacuna ma 
per ora, il fato non ci volle essere 
benigno. 
Perciò, preghiamo nuovamente l'onor. 
Munioipìo, a pensare san serietà n que­
sta involontaria (sa pure cosi debba 
ohiamarsl) omissione. 

Ed ora a noi : 
« « * 

Nei Triangoli {alerai! al frontone 
della porta priocip-ile, si trovano scol­
pili i ? sacerdoti ohe davanti all'Area 
suonarono le trombe del Oiubileo in­
torno a Oerico. Tre sono da un lato e 
quattro dall'altro, e significano la sal­
vazione de' mali alla Cristianità conse­
guita per mezzo dei sacerdoti fedeli. 
Opera di Oiovanni Q-iovaonettì. 

Sui Pinaeoli dei Pilopcioi della porta 
principale: Papa Leone il Orando del 
professore R. Romanslli a Pap:i..Qrego-
no VII di Fortunato Gialli. Papa Leone 
fu quagli che fermò Attila ohe moveva 
teiribilmente contro Roma, L'altro con­
dannò gii scaud>ili del concubinato dei 
preti a si oppose ad ogni specie''di si­
monìa. 

Le 4 statue sulle colonne angolari 
j dei piloucibi sono scultura di Dante 

Sodiai e rappresentano : S, Callisto I 
Pnpa, S. Celestino I Papa, S, Girala-
mo e S. Bonaventura che moslrano la 
dottrin;: e il sentlm>-nta della Chiesa io 
ogni tempo, 

i Mosi, Isaia, baiamone e David opera 
j del prof. Augusto Passagli» scolpiti In 
1 4 medaglioni, due a destra e due a si­

nistra. Sono i 4 profeti che predissero 
la nascita di una donna che doveva ab­
battere Satana, 

71 mosaico della porta \>rincipak 
disegnato dal prof, Nicolò Barabina ed 
eseguito a Venezia dalla Società Musava 
ohe rappresenta Gesù Cristo Re dei re, 
e ia Vergine, che sta dinanzi a lui pre­
gando. 

PIÙ n tergo i S';nti Protettori di Fi-. 
renze | S. G. Batta, S. Anna, S. Loren­
zo, S. Vittorio, S. Maria Maddalena dei 
Pazzi, S. Giuliana Fulconiera e la Beata 
Giuliana de' Cerchi. Circa aS. Vittorio 
è da dire per la vittoria presso Cascina, 
del 28 luglio 1364, che la Repubbli­
ca decretò il 7 agosto 1665 la di Ini 
festa, e la bandiera che sventolava in 
quel giorno, è tuttora in Palazzo Vec­
chio, 

Inoltre la facciala è insignita di que­
sta santo perchè nel luglio del 1858 la 
Lombard a rimase libera dagli stranieri, 
e nel 1866 nei mesi di giugno e luglio 
Venezia fu liberata ; a questo si deve 
io gran parte l'indipendenza d'Italia, 

li iiassDrilievo nell'architrave sotto la' 
lunetta raffigura S. Oiuseppe sposo di 
Maria, opera dei prof. A. Passaglia, 
come pure sono sue sculture le mezze 
figure ueH'urohivulto e sguanci vertica­
li, rappresentanti : S. Andrea Corsini 
nel serraglio dell'archivolto, il Beato Ip­
polito Galantini, S, Filippo Benii:zi, San 
Miniato, S. Giovanni Gualberto, S. Fi­
lippo Neri u S. Romolo tutti santi Fio-
reatini, 

La Due Statue nei tabernacoli della 
imbotta sono opera delia aignora Ama­
lia Diiprò. Esse rappresentano S. Rapa-
rato, antichissima protettrice di Firen, 
ze alla quale era dedicata i] tempio ore 
attualmente sorge il nostro Duomo ; a 
S. Zanobi, oirissioiu ai Fiorentini a sa­
piente sostonilore della dottrina di Cri­
sto contro gli eretici Ariani che nega­
vano a Maria l'esser Madre di Dìo, 

Sul vi-rtioe del frante della porta la­
terale a destra, l i statua di Arooas 
simbolo del sacerdozio, opera del prof. 
0 . Batta Tassare, 

Il bassorilievo del Frontone del prof. 
Passaglia rappresenta 1' < Ecce Homo » 
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e gli angiili coi elmbuli della passioue 
del prof, Paganuoci, 

Adamo ed Eva opera del prof. L, To­
relli situati a-.l taberoaooli dei Filon­
cini rappresentano le allegorie a Maria 
e Qetit, aie redeossro la oolpa dei no­
stri progoDitori. 

H molaico delia luneuh a destra, è 
disegna del prof. Nicolò Barabino ed 
esecuzione della Società Mueeva di Ve-
neiia, che rappre°eata il Trionfo della 
Carità; uatiamo 1 fondatori delle Pie 
IstituEloni; Fra Pietro da Verona, iati-
tuiore del Bigalló, Piero di Luoa Borsi, 
istitutore dell' Arciconfrat<irnlta della 
Misericordia; Filippo Fr<i(iol, fondatore 
della Pia Gasa di Ricovero ; Fra Ber­
nardino di Feltre, istitutore del Mùnte 
di Pietà; .Simeono di Pietro Veapncoi, 
fondatore dello Spedale di S, Oiovanni 
di Dio; BoDìfacio Lupi di Pariaa mar­
chese di Lavagna, foratore del Miiii-
comio e Folco Portinari padre di Bea­
trice, fondatore dello Spedale S. Maria 
Nuova, 

Il batsoriliivo dell'Archivollo del prof. 
Pjganuoci, rappresinta : S. Ziccaria 
in atto d'offrire l'incenso, quando l'ar­
cangelo Oabrlale gli annunziava il con­
cepimento d' EliBubaila, e una oobiera 
d'angeli che cuntano òàsona. 

la statua sul vertice del frontone 
della porta laterale' a ainlstrs, opera del 
prof. Oiov. Batt. Tassare rappresenta 
Simuele profeta; egli fu di<gil antenati 
di Maria, liberò la saa oaslone dai Fi­
listei e riportò in Sion l'arca del Si­
gnora, nella quale l'antico Testamento 
simboleggia Maria. 

La Madonna addolorain nel centro 
del frontone è del prof. Emilio Oillori, 
e gli angioli che sono nel trlangol', del 
del prof, Oî sare Zocchi, 

Le statue d'Abramo sono del prof, 
Adriano Geoioni soolpite nell' uno dei 
taberoicoti dei pllouoini, col coltello e 
coir arinte ; e quelle di S:ira e d'Isacco 
nell'altro, con allegorie b bliohe, al si-
oriQzio di Gesti a alla Vergine. 

Il mosaico della lunetta disegiio del 
prof. Barabino ; esecuzione delia Società 
Musica di Venezia, rafdgura il Trionfa 
della Fede e la eanti6ciiEÌone del lavoro, 

/( bassorilievo dell' architrave opera 
del prof, Zocc'ai rappresenta S. Luoa 
evangelista. 

(Continua) 
* * 

Il Goosiglio Gomuiiale nella seduti di 
ieri approvò l'aumento di lire 2S0 
mila per le feste di m'iggio ; portjiodo 
così In somma totale a lire 400,000. 

torio di Trieste, riuscì vincitore il cam­
pione italiani signor Sarzaoo Pietro di 
Gasalo Monferrato ascritto al Club di 
Padova. 

Era una corsa di resistenza, trattan­
dosi ohe I concorrenti dovevano percor­
rere 8040 metil, cioè dieci volte il giro 
delia bellissima pistn. 

Goiiciirrenti erano il signor Brauuer 
del Club di Vienna ed altro signore del 
Olub di Lubiana, il signor OUttuer di 
Trieste ; nonché, come sopra dissi, il si­
gnor Sarzano campione Italiano. I due 
primi montavano magnifiche macchine 
da corsa, il signor Sarzano invece noa 
aveva ohe un povero velocipede Howe 
da viaggio. 

L'aspettazione era immensa. 11 velo­
cipedista viennese ed il campione ita­
liano, dopo un giro si avevano lasciati 
a considerevole distanza gli altri. Nei 
giri successivi il signor Brauner con­
servava Il primo poeto ohe aveva tenuto 
sino dalla parteuza, ma si vedeva che 
il signor Sarzano guadagnava terreno 
ed al settimo giro infatti i concorrenti 
erano al pan, ancora mezzo giro e l'ita­
liano sopravanzava di poco 1' austriaco. 

Il pubblico delle tribniie e del circolo 
ohe seguiva con ansia le vioissitadiui di 
quella lotta, a questo punto proruppe 
il: grida di ammirazione e d'incoraggia­
mento all'iialiaao; al nono giro questo 
sopravunzava di tutta la lunghezza del 
velocipede il competitore ed al termine 
del decimo passava per il primo la 
meta designata alla corsa, 

Allora l'eiitusiamo del pubblico non 
ebbe più freno. Dille tribune, dal cir­
colo emù proruppe nella pista acclaman­
do al viooitoro ohe fu di peso levato 
dal velouipedo e portato in trionfo. 

Impossibile immaginarsi entusiasmo 
maggiore, ad acoresore immensamente 
i! quale c.):.tribulva, va senza dirlo, la 
nazioculilà del vincitore, io stesso era 
comosso, l'italiano aveva fatto pro­
digi. 

Dopo alcu I tempo, allorché l'efferve-
sceoz'i SI era un po'calmata, furouo di­
stribuite le oiionficeuze ed al Sarzano 
toccò.il premio dell,a città di Ourizia-, 
un magnifico Remomoir d'oro e la me­
daglia d'oro. 

I L'esito della corsa fu telegrafato al 
i Clnb di Padove, 
! I velooipidisti si riunivano poi all'ai-
I bergo della Posta, dove all'entrare del 

aig, Sarzano gli furono ripetute, ancora 
' più caldi, se mai era possibile, le accia-
I mazioui fattagli prima sui campo della 

corsa, 
Vi aas'curo che l'intera cittadinanza 

italiana ne fn profondamente contenta 
e ohe in gluruata del 17 aprile per 

Cavalletto propone non si aocaltino 
le dimissioni, 

Gairoli assoolasì, 
Depretis associasi in nome del Governo. 
La proposta di Cavalletto è approvata. 
Leggoni-i lettere dei ministri che 

danno parto delle nomine dei s-̂ gretari 
generali. 

Magliani presenta progetti di legge 
per modi&onzionl alla tariffa doganale 
e altri provvedimenti fioinziari, per la 
applieazione provvisoria di aiounl un-
menti del dazio, variazione agli, stati di 
previs'one nella entrata e nella spesa 
per l'esercizio 1887 88. 

Saracco : Gouvenzione colla naviga-
lione generale italiana per un servizio 
postale e oooìmercinle tra Su»z e Aden, 
provvedimenti ngnsrdanti le ferrovie, 
ritiro dui progetto sulla riforma (iella 
legge postale. 

Crispl: facoltà ad alcuni comuni di 
eccedere coi centOAÌoii addizionali del 
1887 il limite medio raggiunto nel 
triunnio precedente; negativa alle do­
manda di altri comuni per la medesima 
facoltà, alla provincia di Napoli di eci 
oedere come sopra; riordinamento delle 
guardie di pubblica sourezita a piedi. 

GomnnicBsi la lettera del comitato 
per erigere a Venezia un ricordo a 
Vare. 

Ripresa la seduta ai annunzi-ino l'in-
terrogazioiio di OdesoalchI sui dispacci 
dnl 3 e SI gennaio del oirdlnale Jaco-
bini al nunzio a Monaco, nel quali trat­
tasi della siluaziooe presente del pon­
tefice in Roma e delle future sue spe­
ranze ; una int-irpellanza di Toscanelli 
in vista della circolare di Jacnbini 21 
gennaio per conoscere la politica ecòle-
siastioa del ministero i la sua azione 
diplomatica in tale affare ; di Villaoova 
ed altri sugli intendim^nt! del governo 
inturno alle decime e vincoli congeneri 
ohe gravitano la proprietà fondiaria ; 
interpellanze di Pigoatelli sugli Inten­
dimenti del governo circa Massau i e 
provvedimenti dietro le conseguenze 
dell'eccidio di Dogali ; di DI Braganze 
sulla ooroposiziono dei corpo speciale 
di npedizioue iu Africa, ed altre. 

Apresi le discussione sul disegoo di 
logge per l'erezione del monumento a 
Mlnghetti in Roma. 

Fortiy, in nome dell'estrema sinistro, 
dichiara di non essere favorevole u 
({U"Sto disegno, 

Griepi, esorta ad afiprovare il diseguo 
di legge. 

Approvasi l'articolo unico di 
ohe si votiSrà a. sprutinii? segreto. 

Il » 
Raccomandiamo al Genio civile di. 

visitare attentamente la costruzione dei , . , . , . , , 
„.i-i,! .1,» », „„ Il j - a 1 >"0'̂ ' resterà quale ricordo di un entu-
palohi ohe formano il grandioso anfi I . u j ^ , .. 

^ DiasniA nna fin ntnlfn nnn m afa .1 .In Al 

teatro per il Torneo, per non trovarsi I 
a fatti dispiacevoli, dovendo questi sop­
portare un peso enorme. Fra pochi 
giorni sannno terminati i livori. 

, siasmo ohe da molto non ci era dato di 
provare. 

L'ingresso al Ballo storioo in Palazzo 
Vecchio è di L. 20 per ogni biglietto, 
il quale deve portare nome e cognome 
dell' acquirente e la firma della Patru 
aessa. 

Le famiglia composte di oltre tre 
persona, dopo l'acquisto dei primi tre 
biglietti da 20 lire, goùrijuna della metà, 
per gli altri biglietti. 

Detto ballo viene dato a scopo di 
beneficenza, 

* ' I 
« w I 

Come rappresentanti 1' Ungheria nei j 
Oortegglo storico, interverrà il signor i 
Bratinob ; e come rappresentante Voi- I 
terra il conte Ruggiero Guidi. | 

ITiiinpesta. | 
I 

DA GORIZIA 
(NOSTBA CoSalSPOMOllNZA ) ' 

I 
Le corse dei velooipedi a Oorizis | 

«»rÌBlH, 18 aprile 1S87, 
Per inisiativa di quasto < Giolists 

Olub » ebbe luogo domenica 17 currente : 
un' interessantissima corsa di velocipedi, l 

Per non rubare tanto- spazio oon una ' 
oitesa relazione, mi limitererò soltanto i 
a dirvi che nella corsa principale per 
il camplonat') del Litorale a del lerri-

Parlamento Uafionals 
SBITÀTO S S L BSQlJrO 

Seduta del 18. — Pres. DURANDO. 
Dietro invito del municipio di Firen­

ze il Senato delibera d'inviare una rap­
presentanza allo scoprimento della fac­
ciata di Santa Maria del Fiore. 

Depretis comunica i decreti p 'r la 
costituzione del gabinetto. 

Saracco o Orispi presentano alcuni 
progetti di leggo. 

In Italia 
La fiera di beneficenza a Mapoli. 

La fiera di beoeflooozj, tenutasi snb-
baio a favore delle vittimi! d 1 terre­
moto, fruttò lire 10,000. L'artista Scar­
petta aveva purè prnmojsu uno spetta­
colo di beneficenza che andò a vuoto 
in causa del cattiva tempo. 

Fallimento di un' impresario. 
Si accerta che 1' Impresario Scalisi 

ha dichiarato il fallimento ed ha chiuso 
il teatro S, Girlo a Napoli. 

Bgli presentò al Tribunale di com 
mercio li bilancio. 

AirBstero 

CAUSKA s a i SEDUTATI 
Seduta del 18 — Pres. MADROGONATO. 

La seduta viene aperta alle ore 8,15. 
Depretis comunica i Jeoreti con ciii 

il Re accettò le dimissioni dei cessati 
ministri e la nomine dei nnovi. 

Aggiunge che i| ministero vuola il 
mantenimento della pace, ma è convin­
to che l'Italia deve aumentare le pro­
prie forze militari per prepararsi alla 
difesa. 

Vuole che non rimangono invendicati 
i soldati valorosamente caduti a Do­
g-ili. 

Quindi saranno presentati progetti a 
questo scopo; nuove spese per l'aumento 
delle forze militari e per l'impresa afri­
cana ; nuove ouirate ohe il governo in­
tende di procacciare colla temporanea 
sospensione dell'abolizione dei decimi di 
guerra e con l'aumento dei dazi sopra 
i cereali. 

Gomuuicisi la lettera oon cui Biau-
oheri dimettesi da presidente della Ca­
mera. 

Il vapore inglese affondato. 
Ajaccio, 18. Il vapore inglese Tasma­

nia incagliò, non aff'ndò presso le roc­
ce detto MoinsH, provenwa da G-.imbay. 
74 passeggìeri raggìu.isero la costa ; gli 
altri 180 sono tuttora a bordo, 

Il piroscafo ^ della compagnia Mo­
relli; il prL-fatto e il consolo inglese si 
sono recati ad operare saWatagg n as­
sieme ai vapori f'ers6iierant e Magicien.. 

Ebbe luogo il salvat^gio del Tasma­
nia della compagnia PeTYinsulare Orien­
tale di 6000 tonnellate, 120 passeggie-
ri, 181 uomini dell'equipaggio e 74 
djOiine e ragazzi furono salvati ieri con 
una imbarcazione. — La prora della 
nave è sommersa. 1 naufraghi passaro-

,110 la notte sulla-poppa. Furano salvati 
'stamane dal Perseverant e da un yacht 
inglese. Questo giunxe ad Ajaccio con 
75 persone. — 11 PersetJcroBt condusse 
il rimanente. 

Morirono il ci-mandante, due ufficiali 
e ventldne fuochisti indiani, Soccorsi 
d'ogni genere furono spediti ai naufra­
ghi-

In Provincia 
IVuovn collcttoriti postnle. 

Vorrà attività una collettoria postale 
ad Amaro, 

]!(uovo ispettore scolastico. 
Fino da ieri, prese poasesio dei suo uf-
fioio, il sig. Rigetti Antonio, nella sua 
qualità di ispettoro scolastico pel Man­
damento di Gividale. 

Vernasalno, 'IS aprile. 
La si vuole via ad ogni costai 

Il signor Oeminiano doti, Cucovsz, 
illnslre cavaliere e Sindaco onorevolis­
simo dai Comune di S. Pietro al Nati-
Bone torna all,i carica: lettori attenti, 
LH pietrai voilà l'ennemi! ecco il suo 
nemico. Attenti ai proiligl di un valore 
veramente > avalleresco, che se fortu­
nato, non a torto cantar si potrà che 
ha amossa di posto piccola pietra I nulla 
manco 111 

Si comprende a primo tratto, ohe il 
signor Sindaco vuole con tanto, divertire 
il pubblico, ed io gli so dire schietto e 
netto, che 1 divertimeuti .da esso appre-. 
statici, non solo mi dispiacciono, ma 11 
odio e li detesto, come odio e detesta 
uu disordino pubblico. 

£ noto specialmente ai lettori del 
Friuli, che già col primo suo ordi'ns ha 
recato un vero disordine a Veroassino, 
com' A incontrastato eziandio ohe spal­
leggiando a torto quel -capricciosa !7no 
contro tutti, è stata Lui cagione della 
durata di quel disordine. 

Che per quasi due mesi Lui s'abbia 
taciuto noi niego ; ma Lui pure deve 
ammettere che al suo tacere si tacquero 
e tranquillarono tutti. 

Ma chef Non vo' ripescare nel pas­
sato: il fatto, il fatto di oggi è già 
troppo ; il fatto presente che ad un' ora 
darà, eziandio ragione al pubblico di 
questo nuovo articolo a suo riguardo. 
Eccolo : 

« A Vernassiiio s'è quieti e tranquilli 
per conto della già famosa pietra.: i 
capi fainglia del paese, cóusideratu che 
nò con ordini, nò eoa messi, nò con 
carabinieri aè col signor Sindaco, iti 
persona . venuto sopraluogo, si levò di 
pustu, la loro pietra, e ohe da tanto tempo 
si tace; si credano fertuamente d'avere ot­
tenuto ragione, e poito a dormir l-i loro \ 
protesta (vedi n. 42 del frt'tiii); sicuri | 
del proprio diritto hanno già d meo- ' 
tioato e pietra e Sindaca e carabinieri ' 
e cavalieri v, j 

. Di tale condizione di cose il Sindaco 
era, 0 almeno dovea essere pienamente 
informato; e che fa? Osgi 18 aprile 
(compre per tutelar l'orijine?) manda 
uu uu suo mastio con nuovo ordine, con 
carabiueri e cun un tagliapietre per bu­
care la vasca (e ci valeva anche questa 
pur meglio tutelar l'ordine IJ; e levare 
via quella trista pietra che a quanto di­
casi, notte e di, gii dà mai riposo. » 
(Vedi n. 34 e 42 del Friuli). 

E i Vernasslnesi? Di ripicco; «con 
che ragione, con che diritto; e che l> 
vasca ò nostra, ohe il Sindaca no ; ma 
che il paese sostenne le spese di co­
struzione e bisogna,,, Insotama opposi­
zione, disordine, mezza rivoluzione. » 

Ma bravo quel signor Sindaco 111 
Non occorrono commenti. 

Lode ai signori Carabinieri, che eoo 
un contegon pruJente, credettero di a-
doperar'i per togliere legna al fuoct) ; 
ma il signor Sindaco io raccomandiamo 
caldamente all'autorità e al pubblico. 

Chieggo scusa ai benigni lettori di 
Gividale, S. Pietro ecc., .se in omaggio 
al vero ed a difesa del giusto debbo 
qualificare questa volta per disturbatore 
d'ordine un tal ohe dessi tengono per 
uomo d'ordine, mezzo migliore trovar 
credo non sappia che se medesima 
spacciar per uotHO d'ordine. 

LuJtrel e luitre lustrissime o Si­
gnori 11 

Suicidio di un pellagroso. 
Gristofull Rocardu, sjrto di Vivaro, il 
16 corr., molestato da infezione pella­
grosa, si tagliò con temperino le arte­
rie al collo ed al braccio sinistro, per 
cui dovette soccombere. 

gli Iscritti fra la gente di mare, non po­
tranno avere più di 82 anni. 

I concorrenti non possono essere am­
mogliati nò vedovi non prole. 

l 'catro minerva. Per essere 
sinceri, avemmo desiderato un pubblico 
pii't numerosa ieri sera alla beneficiata 
del vilente attore brillante signor Ijao-
poldo Vostri, ohe davvero se l'avrebbe 
meritnto. 

II programna dello spettacolo ebbe 
un'e ecuzione che migliore non avreb-
besi potuto desiderare. 

Il Vostri fu esilarantissimo in tutta 
la serata e nello scherzo comiao musi­
cale 4 Ruy Blas» superò se stesso. 

Questa sera un veAohio capolavoro 
di Goldoni : La Locandiefa. 

Mirandolina, è rappresentata dalla 
Boatti e ciò dovrebbe bastare per chia­
mar a teatro un pubblico affollatissimo. 

Procederà la commedia « î ere o af­
fogare > dì Gaatoluuovo, e in fine verrà 
ripetuto lo scherzo comico musicale 
«Ruy Blas », 

Quanto prima, la figlia di Jefte di Ca­
vallotti, acquistala dalla Campagoia, ap­
positamente per Udine. 

In occasione di tale recita straordi­
naria, si possono fin da oggi prenotare 
al Camerino del teatro, 1 posti distinti. 

Circo equestre. Questa sera 
alle ore 8 e uu quarto la compagnia 
Zavatta darà, in Giardino grande, una 
variata rappresentazione, 

OÉservazIoni meteorologiche 
Staziono di Udine -r> R. Istituto Tecnico. 

18 oprile 1887 óreOu ore3p. ore9p. 

Barometro ridotto » 10* 
alto m, 116.10 sul livello 
del mare millimetri . . . 758,0 750,6 755.2 

Umidità relativa . . . . 87 26 54 
sereno sereno Sem no 

— — — 
tr„»»» ( direiione . . . . 
^''"" ( velocita chilom. 

. M __ tr„»»» ( direiione . . . . 
^''"" ( velocita chilom. 0 0 0 
Termometro centigrado 7,4 17.4 7.6 

In Città 
A g l i art i s t i . Si avvertono i si 

gnori artisti die il Comitato peli'Indi­
sposizione Nazionale Artistica che si a-
pi irà a Venezia nel mese di maggio, in. 
seguito agli accordi presi coli' Ispetto­
rato Generale delliS. Ferrovie e colle ri­
spettive direzioni delle r^ti Adri-tica e 
Mediterranea nonchò con quella della 
Navigazione generale''italiana, ottenne 
il r-bisjo del 50 per cento sulle tariffe 
ordinarie tanto pel trasporto' dei lavori 
da inviarsi alla Mostra Umoristica, quanto 
pel vjaggio d'andata e ritorno degli ar-
tiat' esponenti e giurati. 

P e r gli operai. Il 1 giugno p. 
V. saranno apert-. pressa le direzioni di 
artiglieria e torpedini del primo, se­
condi e terzo dipartimento marittimo 
gli esami di concorso per l'arruolamento [ 
nel corpo r. equpaggi di numera 20 I 
operai aggiustatori c>n:>onieri di secon-' 
da classe e 20 operai aggiustatori torpe- , 
'djnieri di seconda clas<e. | 

Tale concorsa avrà luogo a Spezia -
per 20 posti, a Napoli per 10 ed a Ve- j 
oezia per 10, { 

1.concorrenti che non appartengono 
nlla'igente di mare, non potranno avere ' 
DÒ meno di 18 anni nò più di 26, a 

T.™_ t . . . ( massima 13.6 Temperatura \ ^^^-^^ _ Q^ 
Temperatura minima all'aperto — 2,0. 

• Giorno 14 aprile ore 9 ant. Barometro 
mm. 764,6 — umidità reta iva 29 — 
stato del ci-ilo' sereno —- apqu't ca­
dente mm. 0.0 vento dir. —•/ . valooità 
Km, 0 temperatura 9.7, minima ester­
na nella notte 1819: —.1.2. 

^ologramma meteorico deU 
rUffiuio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle 4,40 p. del 18 aprile 1887) 

In Euriipa pressione einvaia ad occi­
dente e al centra, leggermente bassa in 
Grecia: Manica '776, Atene 769. 

In Italia nelle 24 ore barometro sa­
lita dovunque, venti forti settentrionali 
sull'Italia superiore, di ponente sulla 
Sit'degna, freschi del Lo quadrante a 
sud, pioggie a sud, qualche nevicata ai 
monti. 

Stamane cielo serena a nord coperto 
od anche piovoso al sud. 

Barometro a 763 a suJ, 765 a Ruma 
Foggia Lesila; 767 a Genova, 761 al­
l'estremo nord. 

Mare g'>nernlmente agitato. 
Tempo probabile : 
Venti settentrionali freschi, abba­

stanza forti a sud, cielo nuvoloso con 
qualche pioggia suH'Italia inferiore. 
[Dall'Osservatorio Meteorico di Odine^ 

Avviso d'asta. 
Nei giorni 23, 26, 27, 28 e 29 del 

corrente aprile dalle ore 10 aot. alle 
4 pom. nel negozio sito in Udine, via 
Paolo Canoiani n, 7, si procederà' alla 
vendita mediante pubblico incanto a 
prezzo non inferiore di stima, delle ma-
nifatturo in sorte di ragione del falli­
mento Valentino Vidoni. 

Il Curatore 
Avv. Antonio dott. Jurizza. 

Atti della Deputax. Prov . 
di Cdlne. 

Seduta dei giorni 4 e 13 aprile 1887. 
Cui 31 marzo p. p. si chiuse I' eser-

i oizio 1886 della provinciale ammini­
strazione, e la Deputazione tenne a no­
tizia le risultanze finali di cassa e di 
amministraz'one presentate dalla Ragio­
neria provinciale cioò : 
Riscossioni verificate L. 1,234.633 47 
Pagamenti effettuati » 1,211,749.64 

Giviinzo di cassa L. 
a cui aggiunti i residui 

attivi di amministra­
zione di •» 

22,778.98 

Assieme attivo 
Residui passivi di am­

ministrazione I 

Eccedenza passiva alla 
chiusura dell'esercizio 

» 138,217.96 

L, 160,991.89 

» 164,075,18 

L, 8,083.24 



IL F R i U L ! 

L'utnniontsre del depositi di ragione 
del terzi veune acoertato alla ohiusnra 
del suddetto e9»roizin rielU oompleaiiva 
somma di L. 277,173.92. 
. Autoriisò a favore dei soltodesoritli 

.'t pagaiD^iiti che segiiono cioè: 
— Al s'gnor Tiirlonia diioa Leopoldo 

presidente dol Comitato Centrale di 
Roma pei dànaegglati d.il terremoto 
nella Liguria, di L. 2000quale sussidio. 

Alla Direziono del oivioo Spedale 
di Paimaiiova di L. 2818 per doiìiine 
di mentecatte aoooita in febbraio 1887 
n^lln sana suoeurealn di Sottnseiva. 

— Alla Società Veneta per imprese 
!0 costruzioni pubbliche di L. 25000 
quale rata IX dai lavori di riooslru-
zione del ponto tiil 0 IHr. •. 

— Alla Presdanita di-l Cnrailato fo-
restalo (|. Ui D'I di L. 10000 di impie­
garsi Del rimbosehirat'nto pirziala del 
bacino idrograflso del Tagliamenio. 

Ad alcuni esittori comnnaii di 
L. 36422 in causi rata II delie tmpoate 
sul torroni e f.bbiioaii poi 1887. 

— All'esattore oomuDile del I. Man­
damento di Udiie di L. 7BS.48 per fata 
II. deli'imiuista sui redditi di ricchezza 
mobile 1887. 

Alia Presidenza delia Commissione 
Ippica friulana di L. 125.96 por spese 
di viiggio ed altro sostenute nella vi' 
mu fatt^ ai caviilii stalloni. 

— Al signor Obarsan Giu8.=ppa di 

durante la sua combustione, le quali 
possono torn>ire nocive. Oli spasmi va-
BQolarl che Favargen bttribuisce alla 
Dlcotina, sono dovuti, socoado Leroq da 
Merioourt e Pabit, a prodotti empireu-
matici ohe si formano nelltt{oombu8tione 
del tabacco. 

La nicotina riesce sopratutto ooclva 
» quelli ohe hanno l'abitudine di masti­
care li tabacco (oirà) e l'avvelenamento 
t molto accentuato quando s'inghlolta 
il tabacco masticato, produo^ndo iposter-
ris, vomiti, diarree ,un vnro colera ta-

I bacchino. 
Avviso ai fumatori e particolarmente 

ai giovinntti che, pur troppo, ai vedono 
froqueutemente col olgaro in bocca. 

Corriere Artistica 
I l a « n e n é o » d i KSml l lo 

!Eola> Giuseppe Oiacoau telegmfa da 
Parigi, 17, alla Gazzetta Piemonleie: 

La Rtnèe, di Emilio Zola, fu rappre­
sentata ieri sera al teatro del Vaude­
ville dinanzi ad un pubblico affollatis­
simo. 

Io complesso, il dramma dello Zola 
ebbe un buon successo, senza però de­
stare grande emozione. 

Nei primo atto il mitrimonio tra Sao-
Ranèe ò combinato da una oa-Trieste di LT 94.44 per competenze e ) "'''^ » ««"««" oomoiua». aa uoa «a 

spese in enosa della relazione itenogra- meriera corrotta e corruttrice. Nel se 
l \ del verbale d. seduta 29 marso "ondo, ha luogo un pranzo per combl 
1887 dei Consiglio proviooiale. 

— Al signor Barduaiso Marco di 
L. 600 quale acconto sull'Importo della 
prodotte specifiche di fornitura stampe 
ed oggetti di scrittoio nel I. trimestre 
1887.' 

FnroftO inoltro trattati altri 136 af> 
fari ; dei quali 86 di ordinaria ammi­
nistrazione della Provincia i 48 di tu­
tela dei Comuni; 5 d'interesse delle 
Opera Pie ; 2 riguardanti la costruzione 
di Consorzi; e 46 di contenzioso-ammi­
nistrativo ; io complesso affari deliba-

. rati n. 147. 
Il Deputalo pnv. Il Segretario 

F. Mangilli Sebeuico. 

(XV) Egregio sig. Professore, 
Le accludo nn vàglia di L. 38, con cui 

prega spodirnti a volta A' posta n. 12 bot 
tiglie dei suo eccellente Galattoforo ctie ha 
malto giovato a mia moglie per l'allattamento 
di un nostro bambino. 

Sicuro d'aver pronto e favorevole riscon­
tra la salato e sono 

Ceprano (Prov. di Roma) 28 die. 1886. 
Suo dev. P. Vanniicci. 

Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­
pore, ha facoltà di accrescere a diamisnra 
ed anche rìcbiamsre abbondantemente la se-
creiìona lattea alle madri cbe ne sono scarse 
0 prive affatto. 

Una bottiglia di GalttUoforo lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 27.00. Per ogni cinqne 
bottiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta e pacco pqataìe. 

Fare direttam'ente la i-icbiosta'ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof. Neatére Pra(i>-alaB>lea In 
IVapoll, (Via •!«•>» e o u e n t r a t e 
dal Vl«« • . 'Port ler la S. ToiBimaaa 
B. s a p. ff,) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditorij poiché il prodotto trovasi 
largaipeuta falsificato su tutte la piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NeSTORE PROTA-GIURLEO . 

ITote sciezLtiiclie 
Si' a v v e l e n a i u e i i t o c r o n i c o 

d e l t u b u c c o d a f u m o . Kipor-
iiamo dalla Aetiue scienli/!jui 16 andante 
uiou-ii appunti tratti dalla confaieuza 
de! prof. Favargen sui disordini causati 
dall'abuso de! fumare. 

Egli dislingue quattro tipi di fumatori : 
1. Quelli che iughiottono il fumo, in 

questo caso la nicotina agisce diretta­
mente snila mucosa dei polmoni. 

2. Quelli che si limitano ad aspirarlo, 
l'azioue nociva si limita alla faringe ed 
alla laringe. 

3 I fumatori che tengono sempre il 
cigaro fra la labbra inghio>tendo saliva 
mista alla nicotina, la quale esercita 
un'azione diretta sulla mucosa delio sto­
maco, 

4. I fumatori che usano di portasigari. 
Ad evitare il niootismo cronica e le 

sue fatali oonsegnenze egli consiglia : 
1. di non fumare a diginuo. La uioo-
tiua a stomaco piano viene ueutraliz 
zata dell' acido tanaioo cuntaouto nel 
vino, nei caffè, ne! te, soc, 2, di non 
tenere coslaotamente il zigaro io bocca. 
3 . di riuuovaro e nettare con frequeuza 
i portaz gari, 4. di alternare ì sigari 
furti coi sigari l)>ggieri. 

L'acido tannico è il migliore antidoto 
della nìcotln", ma può nsarsi con van­
taggio l'atropina, l'ioduro di potassio e 
gli opp ali. 

La Revue nota cha il conferienziere 
non bi) p'irlato di altra sostanze, ohe 
trovaoù nel tabacco e si sviluppano 

Telegrammi 
B o m b n y 17. Le ultime notizie 

deii'Afjaoistiin constatano che ì Ohilzaie 
sono cosi numerosi qbe Ae troppo di 
Candahao mandate cóntro essi sono ob­
bligate a trincerarsi. 

4 /Ork 17. Hegar.ty, magistrato im­
popolare fu ferito jersera con un colpo 
di furile tirato dietro una siepe presso 
la stazioni di Miilslreat, 

Netsuh arresto. 

l'altro matrimonio fra Maxima e 
Ellan Maas, personaggio 

nuovo ohe non si trova nei romanzo ; 
La Curèt da coi il dramma fu in parte 
tolto. Qui la nevrosi di Renèe incornin­
ola a manifestarsi. 

Nei terzo atto,, ohe ha luogo in una 
serrali! flori Renée si abbandona a Ma­
xime. 

Nel quarto, consacrato ai rimorsi di 
Rei éa, si svolge una stupenda scena tra 
Sacoard e Kcnéa, io cui il marito tra­
dito rivela il suo amore alla moglie. 

Grottesca invece è la scena tra RPI ée 
e Maximo. 

Nell'ultimo atto Renée vorrebbe ra­
pirà quasi a forza Mi-X'ms riluttante. Il 
manto scopre la tresca e Renée uccl-
desi con un colpo di pistola. 

Couttariameota alia previsioni, il 
dr.imma non brilli par soverchio ardi­
mento, e la forma ne è in parte con­
venzionale. 

Fra gli esecutori si distinsero il Du-
flos (Aritlitfe Saccard). quasi, ottimo, e 
madamigella Brandès (Renée), ohe pure 
mi è parsa mediocre. Oli altri, pessimi 
addirittura. Forse alla recitazione am­
pollosa contribuì anche il carattere falso 
del dramma. 

Alla flne della rappresentazione, quan 
do, secondo l'uso francese, fu pronun­
ciato il nome dell'autore, scoppiò nella 
sala una grande ovazione ad Emilio 
Zola. » 

notiziario 
. { proi>nedtmcnti finanziari. 

Ecco informazioni esatte sull'omnibus 
finanziario. 

Il progetto contiene la riformi del 
registro e bollo, le tasse sulle m:iterie 
esplodenti, gli iiumenti d'<i dazi ani ce­
reali che vengono portati per tre lire 
par quinialo. diz' sul riso greggio di 
tre lire e sul riso iavorato 6 lire por 
qu ntali ; aumpoto de! dazio snile fa­
nne. 

L'omnibus contiene inoltre aumenti 
dei dazi sul cacao, cioccolatta, pepe, 
zafferano, pìmontn, confetti, biscotti e 
the, 

/ falli di Sebenico. 

il giorno 12, Sebenico fu scena d'uno 
di quei fitti che non si possono neppu­
re immaginare in uno Stato civiie. Cir­
ca 2000 contadini, armati di coitolio e 
bistone, invasaro la città, patria di 
Tommaseo e Viviani, e quali belva(i> 
sacoheggiarono alcuni negoz', insultaro­
no, bastonarono e ferirono parecchi cit­
tadini, gridando : « Morta agli itaiiani, 
morte all'Ituiis a Li'̂ sa I » 

La forza armata di Sebenico consta 
di soii 14 gendarmi, par cui il tumul­
to durò dalla ore 6 alle 9 pam. 

I cittadini allarmanti abbandonarono 
la cittì e molti si rifugiarono a Zara, 
Tran, Spalato. 

II giorno 13, si portò a Sebenico il 
governatore generale Biazekovio, col 
vapore da guerra Trieste, e fu dato or­
dine al procuratore di Stato dott. Co-
iombani di portarsi a Sebeoioo pnr in-
qulrire. 

I disordini si sono ripi>tuti anche, il 
16 corr. 

È voce fondata che il tumulto venne 
ordito dal partito croato. 

CilKJSì. COLAJIAPVniB 
(Vedi Avivi» in quarta pagina). 

Memonaledeipnvati 
A n n u n z i l e g a l i . Il Foglio perio­

dico dei 9 aprile a. 89, contiene : 

L'iToditù di Tomat Pietro fu Angelo 
morto in Buja nel 5 dicembre 1886 
senza testamento fu adita b^neflcaria-
meuta dulia vedova moglie di lui Pico-
gua Teresa fu Giovanui tanto per sé 
che per conto dai mluorennl suoi figli. 

— Il Ministero dei lavori pubblici 
avverte che con decreto ministeriale è 
stato rinvilito al 10 giugno p. v. il con­
corso per quattro posti di computista a 
L. 1606 io questo Ministero. 

— Davanti il Tribunale oiviie di U-
dino all'udienza del 24 maggio 1887, 
ore 10 ant. avrà luogo l'incanta per la' 
vendita al maggior uffereate dalla casa 
Jesse situati in Udine città sull'angolo 
di via Zanoo, Poscolla e Viola al civico 
numero 2. L'Incanto verrà aperto sul 
prezzo di L, 14040. 

— Nella esceuzione iinmob liare pro­
mossa dai Capitalo Metropoiitaóo di If-
dine esccutanta, contro Hobert Oliva 
ved. F.zzuni e consorti eseoutati. In se­
guilo a pubblico incanto, furono ven­
duti gl'immobili siti in mappa di Pa-
darno. Il termine utile per offrire l'au­
mento non minore del sesto scade coi-
l'orario d'ufllcio del giorno 28 apiìle 
corrente. 

a>-dCexcaU <aj, CJlttà, 
Udine, 19 aprile 

Geco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
ai momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco com. n,da L: 11.25 a 11.— 
Cinquantino , , . „ „ —.— „ —,— 
Giallone oom. n. . „ „ —.— „ 10,75 
faginoli dai piano » » —,— „ _ . .— 

SEMENTI. 

Erba Spagna „ —.— „ 1.35 

FORAGGI E COMBUSTIBILI, 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta 1 qual. da L. 6,20 a 7,10 
» » li s n. „ 5.00 „ 5.30 
» Bassa I » n. „ 6.60 „ 6.— 
» » li » n. „ 4,30 „ 4.70 

Paglia da lettiera n. „ 5.75',, 6.— 
Modica „ „ G.48 „ 7.— 

(Compreso il dazio). 

Leena (TaRliato da L. 2.35 „ 2.45 
^^^"^ (In stanga „ „ 2.80 „ 2.40 
Carbone ({,'»'"""*" " ^-10 „ 7.75 

(11 » „ „ b.— „ 6.26 

POLLERIE. 

Pollastri da L. 1.10 a 1,16 
Polli d'India m., „ „ 1,— „ 1.10 

» f, . „ „ 1.05 „ 1.10 
Capponi „ „ 1.16 „ 1.20 
Galline „ „ 0.90 „ 1.— 
Oche vive , „ —,— „ —.—. 

UOVA e BURRO. 
Uova al cento , , da L, 4.46 a 4 60 
Burro fresco dai p. „< „' L45 „ 1,56 

.lilCHCA'r» DSt.LLA S K ' I ' A 

X i l o n e , 18 aprile 

La settimana comincia con discreti 
affari per le « Europee ». 

1 prezxi hanno buona tendenza a mi­
gliorare. 

Le offerte bassa per le < Chinesi » 
sono rifiutata. 

m i a n o , 18 aprile. 

L'esordire della eettimaua non ha 
portata un cambiamento d'importanza 
sul nostra mercato all'infoori di una 
discreta domai di di greggio per le 
quali qualche affare venne concluso. 

I prezzi si mantengono fermi sulle 
basi del nostro listino ultimo. 

(Dalia Seta.) 

Cividino 
Chi desidera far acquisto dell'ottimo 

C l v I d l n O ) si rivolga per informazioni, 
all'osteria alla Caia Roisa fuori della 
porta Pracchiuso, Udine. 

PlSPi^OOl Pt BÓRSA 
VENEZIA IB 

Rendita lui. 1 ganisalo da 99.16 a 99.25 
1 Ia«Uo 9t) 98 a 97.03 Adoni Banca Nado-
nale — —.a—Bawit r̂enata da 8SS. '• 
a mi.— Banca di Ortilit» Veneta dì a7B,-» 
371,— Boeleti eostmclonl Venata .S80. a 83!.— 
Gatonlfido Veaealano ilie.-'^ a 317,— Obblic 
Prtstlto Veneid» a pnml 33.96 a 33781 

Oambi. 
Olanda se. 31(3 da t}oinaiiia 41— da 138.70 

a 134,in B da 134.16 a 134,10 Frauda 3 da 
100,601 a It» 861— Belgio 31|3 da — a —.— 
Londra 4. da 26,83 a 36,87, Svinerà 4 100.36 
a 10060 e da —,— a —,— Vienna-Trieste 
4 da 300, — I - 300,00 [— a da a 

raluti. 
Peni da 30 franchi da — a —— Ban-

eonote austriache da 300. 1|S a 200,6|3 
SaitUt, 

Banca Nadonale fi liS Banco li Napoli 61(3 
Banca Veneta Banca di Orod, Yen, 

MIL&NO, 18, 
EendlU Ital, 99,37 —33 —, Merld 

—.— a — .Camb Londra 35.86 --831 —— 
Fntnda da 10O.S0| a —.76 Berlino da 134,86 
10,— Fead da 30 fianolil. 

BlilBUirOilB 
Mobiltan 466,50 Ansiiiadie 883,60 Lombarde 

184.— rullane 98.30 
FIRENZE, 18, 

Read. 99.17 li3 Londra 35,30 —|— Francia 
100.77 li3 Morii), 786— Uob, 1020.-• 

QEKOVA, 18 
Rendita Italiana tend, 99,30 , Baii» 

N'adoaale 3196,.— Credito oiobiiia:» 1019,--
Uetld, 780,— MedUeninea 608,-;̂  

ROMA, 18. 
Rendita italiana 99.36 |— Banca Qon, 684,60 

PABIOI, 18. 
Rendita B4,6S — Rendita 81,37 109,90 — 

Bandita Italiana 98.60 Londra 36.26 li3 — 
Inglese 103,50. [ Italia li4 Band. Torca 14,03 

LONDRA 17 
Inglai9l03 6<3 Italiano 971 [3 Spagnnolo 

VIENNA 18, 
Mebillsra 384, - Ix>iiiliari1e 83,75 Ferrovia 

Anstr, 386.25 Banca Nulonsle 876 .— Napo­
leoni d'oro 10,83 li3 Cambio Pubi. 60 20 Cam­
bio Londra 133,80 Anatdaca 63,31 2!ooetuBÌ 
Imperiali 6 96 

DISPAHCI PARTICOLARI 
MILANU 19 

Rendita ital, 99,87 Ber, 99.83 
Napoleoni d'oro —, —1— 
Uarchi 134 1|3 l'imo, 

VIENNA 19 
Bandita austriaca (ratta) 31.60 Id, austr. tare, 
33,40 Id, anstr. (oro) 118.10 i Loidra 126.76. 
Nap. 20.— I. 

PARISI 19 
Cibiniura dalla sòia It. 93.00 t— 

PropriPtà d>dla tipogrxfia M. B^RDUSCO 
BDJ4TTI AI.E1S8ÀKDR0 i;fireflt« respont. 

A V V I S O 
La Ditta. Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli clienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
Zolfo Momagna dop­
pio Tannato e di fi­
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

ValentÌQO Brisighelli 

NEGOZIO MANIFATTURE 
16 V i a C a v o u r n . 4 

Ricco deposito stoffe uomo tutta lana 
nazionali i>d estere du hre I O , 1 9 , fl4, 
1 9 , XO, 9 5 a lire SO li taglio vestito. 

iìwffe per signora, Tibet, Geiges, Mus­
sola ecc. ecc. 

biancheria d'ogni sorta. 
Coperte, copertori laim, Tralioi per 

materassi, Cretloni per mobili, percalli 
per vestiti e camicie, flanelle, maglie 
lana e cotone. 

Tantissimi altri articoli a prezzi mo-
dioiasimi. 

Grandissimo assortimento.Sc'alli neri 
Tibet con e senza ricamo da lire 8 , 
4 . 5 0 , O, 9 , 9 , 1 1 , I O , » 0 sino 
a 4 0 . 

Asaumesi commissioni in vestiti da 
uomo confezlmati sopra misura pro-
metteodo eingauza, solidità e puntualità. 

D'appigionarsi 
una camera scusa mobili 
in Via Prampero n. 6, e volendo avere 
stanza terrena per uso magazzino. 

Kivolgersi alla Redazione del nostro 
Giornale. 

PER QLI 

AGRICOLTORI 
Presso il suttosontio, come per gii 

anni decorsi, trovasi un Oomplato assor­
timento sementi da prato. 

Haccomaii labile spoclalmentn & il ffts-
scuglio per prati stabili cuioposto di otto 
differenti graminacee di nsacita e riu­
scita garaniila. 

Raccomandasi anche pel ano buon 
prezzo. 

Tiene pure deposito di Vero zolfo Ro­
magna doppiamente macinato; nonché 
Vini Nazionali ed Esieri. 

Ifomenlc» Del Megro 
Piiizza del Duomo, n, 4 

U D I N E  

Stimatiss. Sig. Gal leanl , 
Farmacista a Milano. 

Pùtie di Teca, H mano 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia mâ  

altìa per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni b le-
norrit(lB da oltre quìndici giorni. 

Il voiei elogiare i magici eSetti delle pil­
lole prof. Porto e > del)'OpÌBto<',balsaraico 
Gner ln , ,6 lo steìuo coinè pretsbdere ag­
giungere luce al sole e acqna al mare. 
, Basti il dire ohe mediante la 'prescritta 

cnrà; qiialun^ne' accanita' b len«rra | ; )a 
deve scomparire, che, in una parola, lono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque !e espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporta al-
l'inappuntabiiitit noll'esegairo ogni commia-
iione, anzi aggiungo L, ÌT}.80 per altri due 
vasi Gaérl is e due scatole Portat che 
vorrà spedirmi a mézzo pacco postale, (^i 

'Senni della più perfetta stima bo l'onore di 
dichiararmi delia S, V. Ili, 

Obbligatiss. L. G, 
Sfìrivere franco alia farmacia fralUani. 

D'affittarsi 
fuori P o r t n V e n e i s l a 

un locale nso stalla per numero sette 
cavalli e numera dodici capi bovini con 
relativo fienile. 

Sul crocevia della strada nasionala 
e quella di Pasian. di 'Prato : Spaziosa 
tettnja per deposito foraggi. 

Per trattative rivolgersi' alla Reda­
zione del nostro'giornale, ' 

A.V.RADDO 
SUCCESSORE A 

fuori porta ViiUlli, Oasa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
.P'issenza di acelo — ,Deposito 
Vino biauco e nero assortito 
brusco e dolci;.filtrato. 

L'aceto si \ende anche al 
minuto. 

G. B. DECANI 
u n i ni E: 

Grande deposito di vini neri fini e 
da tavola, delie miglii>ri plagho viijicpie 
n a z l o n i i l i . 

VINO CHIANTI 
in fiaschi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei signori Committenti di 

Città io condegne si f,nno f ì r a u c h e 
a domicilio, tanto io fusti, quanta in 
fiaschi. 

Le commissioni si ricevono : ai Ma­
gazzini fuori Porta Aquileia, al Nego­
zio ed allo Scrittorio io via Erbe. 

H B a O Z I O S ' O T T I C A 

GIACOMO DE LORENEI 
tTu MnoAiovacmao 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

stringiuasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momutri retificati e ad uso modico della 
più recenti costrùzioiil ; macchine «let-
tirche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, insti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eietricbe, assumendo aucìie 
la coUocaziouo in opera, 

FBBZZI M55Ì0I88ng 
Nei medesimi articoli si assume qua­

lunque riparatnrit, 

file:///ende


I L F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per M Friuli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Princìjpale di Pubblicità 
E. E. Obli,eght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

ndù.é-lARCO B4RD11SC0-Udine 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
p.er la khbricazioae di LISTE usa 0%p e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giar,dino, N. 17. 

TIPOGRAFIA 
al servìzio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti­
diano IL ÌPRlULI-pubbUca il Periodico L'APE GIURIDICO-AMftJINISTRATIVA 
- -e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

|

«à al servizio delle Scuole Comunali di Udìne.-Deppsito earte, stampe, registri, oggetti 
/ \ di disegqpe cancelleria.--Specclii, quadri ed oleografie "̂  " 

Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle 
Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Deposito stampati per le 
Operp Pie e delle Fabbricerie. 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
PBTvainAi.1 

e 
» A II S A H I C U li 

per I» pronta gnmrigiitat! 
dai 

n»nireddarl, Catarri P a l m o -
nari e B n m e h t a l l , Toial uer> 
voae, Tlcf t n e l p l e n t e e ag:n3 
Irrltaaloi ie di pe t to . 

Trovate superiori alle eltre prepa-
razìouì di tal geaen. 

Approvate da iiotabilitè mediche ifa-
liane. 

Preautate « o n m e d a g l i e 
d'oro e d 'argento . 

a " b a s e A l y e g r e t a l l , 
ATTBS'^ATO MEDICO 

Milano, il 9 febbraio 1886. 

li mUosct'dto dietijara di ar^r esperimaotiito le 
Pastiglie Àntibronchitiche del Big. De Sufani, e d'averla 
IroTiite efficaci nelle Tosai irritative, d'spiegaudu esse 
un'dsioiie sedativa pronta e durovolo, 

Dolt. Piittra Bosisio . 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

Per eomproTane l'eCneaeisla ni manderaonfii 
Srail9Ì'«. nranelieVMi oifnl p e r s o n a el ic n e fttv^ 

r io a l e a n è k*a8illslle per proya*. 

DISPOSITI 
in 

UpiNS, alla Farmacie Alesa i , Ca> 
m o l l i , CoBueswattl, lllUsloSI, 
Ite Candido, Vabrls,' De Vtn-
e e n t l , Glro laml - VllIppuBSl, 
Pc<r«i«e'o. 
GGHON'A, u m a n i . 
TOLMEZZO, Chiass i , 
CODROIPO, Kunell i . 
LATISANA, Cassi . 
BERTIOLO, Cantoni . 
PÀLUZZA, «lamnel l . . 
COMEGUANS, Coass lnl . 
FA6AGNA, Honass l . 
UANZANO, Stro l l l . 

TRIESTE, Sorravul lo , ÌEanettl, 
RavaKs;! ni . 
SPALATO (Dalmazi»), T o c l g l . 
ROVEREDO (Trento), Tha ler . 
AUA, He nonl lo l l , Brae l i e t t l . 

Prezzo delle scatole L. 0.60, di'tta doppia Li. una. 
tutte le primaria farmacie del Regno e dell'Eatero. 

Si vendono in VIT-TOEIO al Laboratorio 6. De-Stefani e figlio ed in 

@ 

TIPOGRAFIA 

AJARCO BARDUSeO 
U D I N E 

^ Opere di propria edixSone : ^ 
^ À . ViSMARA: « o r a l e S o e l a l e , un volume in S*, preizo L. l . ^ g ^ 

@PARI : Pr lne lp t ( e o r l e o - s p e r l m e n t a l i d i F l t o - p a r a s s l ^ 
( § toloclM, un volarne in 8* grande di 100 pagine, illustrato con@) 
^ 13 figure lltogritticlie e i tavole colorate, li. S.SO. © ) 

^VITALE : l lu 'oeel i lata Intorno a no i seguito alla Storia d^) 
^ un Zo^anellb, un vòlnnie di pagine 376, MA. 9,*i, ^ 

^D'A.qOSTlNl. (1797-1870) KleordI m i l i t a r i d e l I P r l n l I , ^ 
(§i dw volumi in ottavo, di pagine 43ÌI-584, con 19 tavole t o - ^ 
@ pograficbo jp litogrjfia, | i . s.OO. ® 

tZORUTTI : P o e s i e e d i t e ed Ined i t e pubblicate sotto gli au;::^ 
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in oit'avo di'paginè@^ 

t X X X V - 4 8 4 - 8 5 6 , con prefaiipne e biografia, nonché il ritratto® 
del poeta in fotografili e sei illustrazioni in litografia, L. « .00 ©) 

tREBUFFO: T a v o l e d e g l i e l e m e u t l e l rao lar l , presa l«"'S\ 
unità la corda (100 tabèlle L. 8.50. W, 

IpKOHEN : dtndl di Nodo, h. 6. ^ 

tDE GASPERI : Moaloul di «eoBraHa d a l l a P r o v l n e f a ^ 
di l ld lue , L;. 0.f(). '' ^ 

ACCETTANO 
i a modici prezzi 

ORÀRIO BELLA FERROVIA 
Ha:^?!)!;». A » Ì T 1 Partenze 

DÀ abtMsr -| \ i. vKNKzu DA VKNICZIA 

ore 1,4B ÒBt. misto ore 7,20 snt. ore 4.80 ant. (liretto 
, 11.10 u t . omnibus n 9.41) ant „ 6.86 ant. oranibbs 
, 10.29 ant. dirètto „ 1.40 p. g 11.06 ani. omnibus 
, 13.60 pom omnibna „ B.20 p. , 8.06 p. diratto 
» »-ll . omnibus , 9,56 p. . 8.46 , omnibus 
, B.80 ; . dintto , U,B6 p. . » • - » adsto 

Àirivl 
A UUINB 

Ole 7.88 «s t 
g 9.64 snt. 
„ 3.86 p. 
, 6.19 p. 
, 3.06 p. 

2.30 ant 

DA ODIMB 

ore 6.60 ant. 
, 7.44 ant. 
, ICSOant. 
, 4.20 p. 

omnlb. 
diretto 
omnlb, 
omnJb. 

A FONTEBBA [DA PONTKBBA 

ore 6,46 ont. Il ore 6.60 ant. 
g 9.42 ant.l , 2.24 p. 
, 1.68 p, , 6.— p. 
„ 7.26 p. g 6.S6 p. 

omnlb. 
onmib. 
omnìb. 
diretto 

A D.DINB' 

ore' 9.10 ant 
, . 4.68 p. 
, 7.86 p. 
, 8.20 p. 

DA UDINK, , 

re 2,60 iot. 
A TRIESTI DA TKIKaTE A UDINE DA UDINK, , 

re 2,60 iot. misto ore 7iB7 ant. ore 7.20 ant. omnib. ori 10.— ant 
, 7.64 ant. omnib. , 11.21 ant. g 9.10 ant. omnib. , 12,80 p. 

l »•-. 'misto —_— ——— misto g 4.30 p. 
, 6.46 p. omnib. , 9.62 p. , 4.60 p. omnibus . 8.08 p. 

8.47 p. omnib. g i$.3a.p. , 9.— p. misto. , 1.11 ant 

DA UDIKK 

« a 7,47 ant. 
•', 10.S0 i" 
g 12.06 p. 
, 8 . - p. 
. 6,40 p. 
; 8.80 p. 

misto 
A O I Y I O A p II DAOIVIDALEI 

ore 3 .19agt , lon 6.80 aàt. 
•„• io;62'7 , • 9;i6-. ! 
, 1.27 p. „ 12,06 p. 

8.32 p. 
7.13 p. 

misto 

9.02 p. 

a,-p. 1 
6,66 p. 
7.46 p. 

L UDINE 

ore 7,03 ant. 
9 . 4 7 , 

12.87 p. 
2.82 p. 
0.27 p. 
8.17M) 

"- SOCIETÀ RIUNITE "^^4 

FLORIO e BUBATTiWIQ 
Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 65,000,000 

Oor!Q.paxtJLEQ,©ri.to d i «a-eiio-v-a 
Piana Gemarini, 1. 

LilAPOSTiLE MlBlipililmEDiLPiClW 
(Continuazione, dei S.ervizi.R. KIAOGIO e F.) 

Parteme dei Mesi di APRILE e HÀQaiO. 
Per Sloutevideo e Hdienq^-iiires, 

Vapore postale ORIONE . . . • , . . . . . partirà il 20 Aprile 1887 
» » WA,SHINGTON ' ÌB Maggio » 

Per BXio alaueire. e. San tos (Brasile) 
Vap. postale ADUIA partir^ il %Ì Aprile 138?: 

» » BENGALA > ' gii Maggio > 

Per TALPARAISO, OALLAO ed altri scali del PACIFICO 
Pctrteaz:» dirotttt ogni due aia8Ì,,g,„(iPjSjaci{({'A-,'i^,15 Mtggio 

col vapore Washington, 

Per informazioni ed imbarco dirigersi in GENOVA alla Dire­
zione : Genova, Piazza Marini, i, ed In UDINE, Via Aquiieja, 74 

'^ rt 5 i Is è.a S.B ' ° i 

s n i o. g ̂  ».•§= o '=̂  ìiA 
so ^ 5 K' a « « ! > § . r - O 4 3 
«t OS — S ' » a ? S ' ~ i £ o O 3 ' ° a 0 •" SÉ i !»• H s i l è «I l 

1 S s h i .̂ I 1̂1 l i ; ir| 

' ' o f-̂  ùi 'S M V .H *i>.J. [t Ji .M i s Q :2 o :c: a3 rt .' 

«P-» . « § i " . g « s - s " i s , s : | i | s g ^ i I I 

0" p § » l S-̂  s i S 1 = 1 "SS^-Sg^" 1=3 
. . ^ a | s i l « s £ » . Ì s ^ » l | a g Ì ' . s a | a , 

0 |Ìi§»=3-i^i:Ms^»ili-i|i|i':; 

Ffl i i?o-s:'Bii«gm;i.:-c|a.-gi-3,|'̂  
^ et,oa a^'va S ei o ira io ei,a.s .SJS a $ 

ddiue, 1887 — Tip. Uarao Bardoiso 


